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NOLI — I soci della coop De Der-
rari, Claudio Moret e con lui Vitto-
rio, Claudio e gli altri, accusano:
«In passato ci sono stati, ogni 8-10
anni, periodi senza lussi (così
chiamano i cicciarelli a Noli,ndr) e
quindi potrebbe essere una situa-
zione naturale. Quello che però è
successo in questi anni è che, con-
sentendo agli stabilimenti di ce-
mentificare la spiaggia, Comune e
Regione hanno dovuto acconten-
tarli anche quando hanno chiesto
i ripascimenti. Il risultato è che la
terra versata sull’arenile, che il
mare si è subito ripreso, sta ucci-
dendo la posidonia e impoveren-
do i fondali. E una cosa è certa: la
scomparsa della posidonia non fa
bene ai cicciarelli e non fa bene al

mare. Abbiamo chiesto analisi dei
fondali, ma fino ad oggi ci sono so-
lo i prelievi dell’Arpal che dicono
che l’acqua è a posto».

I pescatori in queste ore stanno
cercando con l’aiuto della Regio-
ne di non perdere la “licenza”.
L’Unione Europea, nel discipli-
nare il settore, ha complicato non

poco la vita di quelle forme mino-
ri ma tradizionali di pesca come
appunto la sciabica di Noli (sono
venuti a studiarla scienziati giap-
ponesi per le sue qualità eco com-
patibili). Così, per poter ottenere
uno dei “piani di gestione”, ossia
la concessione ad esercitare, biso-
gna aver fornito i dati relativi alla
stagione precedente. «Ma se non
abbiamo pescato nulla - spiega
Gianni Vincenti, il presidente del-
la cooperativa - non possiamo co-
municare dei dati e così rischiamo
di essere esclusi».

Anche l’ex sindaco Carlo Gam-
betta (fine anni ‘70 per la Dc) con-
testa i ripascimenti: «E guardi che
lo dico pronunciando un mea cul-

ché i cicciarelli siano scomparsi -
conferma l’assessore al turismo
Diego Giusto -. E no, in effetti nep-
pure possiamo escludere che le
conseguenze sulla posidonia dei
ripascimenti possano ripercuo-
tersi sui pesci, però i rapporti del-
la Regione e dell’Arpal dicono che
è tutto a posto».

Nel mirino c’è la terra prove-
niente dal maxi parcheggio in cor-
so di realizzazione nel piazzale
della ex stazione. Ancora una vol-
ta, sostengono i pescatori, il mare
deve farsi carico dei costi ambien-
tali - sotto le mentite spoglie dei
benefici ripascimenti - per acco-
gliere centinaia di automobili. Il
risultato è un fondale terroso che

al minimo contatto crea nuvole di
fango visibili a occhio nudo dalla
passeggiata. «I riversamenti di
terra in mare senza opere fisse di
contenimento sono cose da paesi
incivili con poca conoscenza dei
processi idrogeologici» ha scritto
alla Regione Sergio Gamberini,
ingegnere genovese appassiona-
to di Noli, a lungo presidente del-
l’associazione delle aziende ita-
liane di tecnologia subacquea.
«Da imprenditore dico che i par-
cheggi vanno fatti ma non posso
accettare queste modalità di
smaltimento della terra. Ce ne so-
no altri, sicuramente più costosi
ma più civili».
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Noli e il mistero dei cicciarelli scomparsi
I pescatori: stop a cemento e ripascimenti

MACCHIA IN MARE
La macchia di fango
per i ripascimenti
A destra i pescatori
di Noli. In basso
l’ex sindaco
Carlo Gambetta

© RIPRODUZIONE RISERVATA

pa, perché all’epoca permisi che il
materiale del cantiere della ferro-
via venisse gettato in mare a capo
Noli. Ma oggi con la sensibilità
ambientale e le conoscenze che
abbiamo maturato, non dovreb-
be più accadere. Invece stanno in-
sabbiando la costa». Gambetta è
stato protagonista, sul sito inter-
net www.truciolisavonesi.it, di
una polemica con l’assessore re-
gionale all’ambiente Franco Zu-
nino che, però, gli ha risposto so-
stenendo che i controlli dei vari
enti interessati dimostrano che a
Noli ogni operazione è stata rego-
lare.

«Guardi, in assenza di analisi di
biologi non possiamo sapere per-Nuvole di fango dal fondale


